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1 Doma, ‘embre 


BOLLETTINO POLITICO 


Lo intarpollanze sopra lo faccende 
di Tunisi fecero capo ad un ordine 
del giorno Gambetta, che la Camera 
asprorà ron 379 voti. Reepinsero que 
stordine del giorno, col quale afferma 


ja mezzo alle di 


confessione di Ia'uno dei suoi capi, nu 


to è l'aiuto dol'o mi 


6 portare il tri 


_ 11 Camera di voler osservare il trat- | gori sue forze a'ls costituzione di no 

nas tato del 17 maggio 1881, o perciò di | partito nuovo? 

a voler mantenuto il dominio francese | "a domanda potera parera indiserota 
sopracla (agita; d74 e cieà | qualche me: fa, quando erano ancora 
nt de rt, Bo i e | oe mt o 


tinui a parlare della dimissioni del mi- 
nistoro Ferry. La politica di questo 
ministoro rispetto alla Tunisia ebbe la 
più splendida consacrazione che lo 
stesso signor Farry potesse mai dei 

derare, Tutto è andato e tatto va come 
nel migliora dei mondi : ecco quello che 
| duo terzi de'la Camera, seguendo il 
signor Gambetta, dichiararono solen- 
nemente. Non resta altro a fare, adun- 
que, che proseguire per Ja stessa vi 

Del che sembra volersi incaricare il 
signor Gambetta, iandosi, com'è 
probabile, la maggior parte dei 
ministri attuali. Si conoscono ora le 
proporzioni numeriche fra la maggio» 
ranza, cho sosterrà il ministero Gam- 


nostri antichi © fedeli lottori 


si rendono ragione di 


mento, proria ]n nocessn 


diamo che l'Op: 


di far udîra la propri 
tradizio) 


voci 


che vane sono le speranze manifestata 
da lor Granville nel banchetto del 
lord mayor. La Frani 
tr«nsigere ancora sopra 
coll'Inghilterra , ma non 
rà sopra le ambizioni, che la 
portarono in Tunisia e poi la porte 
renno fatalmente a pretendere alla do- 
mina; 10 del Mediterraneo. 

Il Nord, di Brusselle, parlando del 

rovvedimento adottato tostò dal go- 
verno austro-ungherese, per il qualo 
introduc® la leva militare nella Bosi 
neli' Erzegovina, dubita che a Co- 
stsntinopoli abbia prodotto favorevole 
impressione. 1 dirittà di sovranità del 
sulano sulla prorincio occupato del- 
l'Austria furono sucressisamente di- 
stratli ; è ora no scompare uno di più 
importanti coll'obbligo impusto agli abi- 
tenî di quello provincie di servire 
sotto Ja bandiera austrisca, di prestare 
uramento di fedeltà ad un sovrano 
che non è il sultano. Il Nord non credo 
che la promulgazione di questa legge 
sia il risultato d'un accordo fra il go- 
verno di Vianna e la Parla. Se si ri- 
corda l'insistenza con cui la Tarchi 
due anni or sono, tentò di far con 
i suoi diritti sulla Bosnia, 
di acconsentire all'occupazione di 
Nazar per parto dello trupne austro- 
ungheresi, non si può ammettere che 
essa abbia approvato anticipatamente 
un atto che sopprime 
quale essa annettora, non ha guarì, 
tento prezzo. 

Qual è, d'altra parte, probegua il g'or- 
nate rn-sofilo, il compenso che il gabi- 
netto di Vienna svrebbe potuto offrirle 
n cambio di questo sscrifizio? Non si 
vedo; e non è da supporsi che l'Austria 
si sia immaginata che bastesse chie- 
dere l'adesione del governo turco alla 
incorporazione dei busnisci nell'ese 
c'to austroogarico, per ottenerla. 
rebbero stati necessari lunghi nego- 
ziati, colla prospettiva d'un insuccesso. 

Il Nord si stupisce che a fara que. 
sto nuoro passo verso l'annessiono de- 
finitiva della Bosnia non sì sia aspet- 


sato, L'Opiurone ha 


vuto sempre un 


ha difeso contro gli avverse 


4870 chi avviav 
pareggio © salrava 
Stato, moritava la ti 


le finanze verso il 
credito dello 
la di rotrivo, ci 


pagnia è 
ad un'impresa dolla quale ron potor: 


unîto e comparto. Giuîi 
che nell ssse delle istituriovi co- 
wtituzionali, fosso indispensubile l'espo- 
rimento della 
nosticommo eziandio che questo espe- 
rimento non sarebbe stato di breve 
darata. Al tempo stesso eravamo per- 
au 


fatto neila vio della libarià, 
perchè le imporlavti rifrme vanno com- 
piute proselen lo per gradi e con som- 
ma prudenza per non comprometterne 
i risultati. Noi, per esempin, invoca- 
vamo l'allergamento del suffragio assai 
prima che la Sinistra lo proponesse, 
ma lo voievamo ella maniera inglese 


poichè la storia c'insegnara che le 
scosse e i salti nel buio non averano 
giovato alla causa della libertà @ 
non di rado l'avean posta in pericolo, 
Siamo pure fautori antichi e costanti 
del discentramento nmministrativo , 
dello liborti comunali, dello sviluppo 
dell'istraziono pubblica @ nossuno più 
di noi sì è precccupato delle questioni 
sociali, proclemando la necessità di stu- 
diarle © risolvario equamente se non 
che un giorao ia loro sulu- 
renisso malamento dettata dalla 


tato che fusse definitiramen'e sciolta olenza ‘on indietreggiaro nè fer- 
la questione della fecroria di Sel;=| marsi, aodar sempre avanti con passo 
nicco, misurato @ sicoro — ecco il nostro 


< La Turchia, conclude l'organo 
russo, probabilmente lasciorà fare, visto 
che la sua opposizione le giorerebbe 


programma, che non esclude nepparo 
l'audacia, come se n'ebbero non dubbis 
prove in momenti solenni. E questo 


Lia a nulla. D'altra parte, il momento che n 
è n 1 programma degli uomini che 
ri 44 si è scelto a Vienna per questa intra. | e*!! Progra î 
presî, l'indomani d'un convegno che | vS'ano militato sotto la bandiera del 
to in garanti maggiormente sì mantenimento { Conto di Cavour e seguitato a gover- 
della paco europee, prova che il go-| mare, eon poche interrazioni, dalla 
verno austriaco stesso considera che | sua morte fino alla crisi del 18 marzo. 


serire che a quella ban- 
i stato fatto qual- 
tiamo, è anche 
voro che quando ciò avvenne, l'Opi. 
nigne lo biasimò apertamento e giuns 
fino a promuovere il ritiro di qualche 
ministero di parto sus, 

La condolta di un partito si giudica 
nel suo complesso enon su alcuni casi 
particolari. Non si rimane sedici anni 
al governo, in tempi agitati come quelli 
di cyi parliamo, senza commettere er= 


essa può presentare seri pericoli. Le 
dificoltà che la monarchia austro-un- 
gherese incontra ad ogni nuoro pisso 
che essa fn nel senso dell'annessione 
della Rosnia-Erzegorins, le dimostrano 
che la via tortuosa che essa prese per 
questa conquista, la quale fn celebrata 
dagli ammiratori di lord Beaconsfielà 
e del conto Andrassy eome il eolmo 
dell'arte diplomatica, mon fa la mi- 
gliore. » 


—_—_ 


oro 
oni di quello 
ch'era il partito vostro @ che ora, per 


più 0, almeno, deve trasformarsi 


avvenimenti. Oggi essa sorge spontanea 
e forss i primi a indiriszarco'a sono i 
quelli, 
in ispecie, che lontani da Roms, dal 
centro della politica e degli affari, male 
alcuni fatti ap- 
parentemento strani, che vengono fa- 
cilmente spiogati da chi vive nella ca- 
pitale. Rispondereni>, donque, chiara- 
protesta 
che le parole del giornale non impe- 
gnano che il giornale stesso. Ma ero- 
ne © per la sua età 
0 per le suo tradizioni abbia il diritto 
E quoste 
medesimo e i lunghi anni di 


betta, e l'Opposizione : due contr'uno. { vita c'impongono pure il dovere di as 
Si sa, inoltre, cho nel Mediterraneo îl | sumere, rispetto ad una difficito situa- 
governo futoro dalla Francia piglierà | zione palitics, una regola di condotta 
sompio dai governi passati © NOn s0 | ben duuneita. 

ne discosterà d'au punto. Sisa, ia fine. | 1neomineiamo dal ricordare il par 


srogramma sch ettamento liberale, lo 
o più di 
una volta non ha esitato a difenderlo 
contro gli amici quando le parre che 
questi s8 ne alluntanassero. Certo, se 
ci si viene ad +ffermare che prima dol 


contentiamo di essero in baona com- 
vaotamo d'aver conperato 


mo aspettarci in compenso il favor po- 
polare. Dopo ji 4876 segaimmo le sorti 
de' partito moderato ii quale enlde 
‘ammo che, an- 


nistra ul potore e pro- 


i che nessun varo e serio progresso 


senza scosse e senza silii nel buio, 


Venerdì, 11 


G:iornale Quotidiano 


mi, nè gli erro! 
reno tali da togliore al partito mode- 
rato îlmerito di aver servito la causa 
liberale niet miglior modo possibile 
mezzo alle difficoltà che lo circonda- 
vano. Quasi tutto il regno di Vittorio 
Emanuele trascorso con ministeri di 
porte moderata, e fa regno di grandi 
€ imperiture conquiste liborali. 

E, diciamo jl vero, quantunque non 
abbiamo fatto questione di parolo, tut- 
tavia la denominazione di Destra ap- 
plicata ai moderati dopo il 4876 suonò 
malo al nostro oretchio. La Destra, 
tutti i Parlamenti del mondo, è un par- 
tito essenzialmente conservatore. Noi 
non fammo nò siamo conservatori, se- 
condo il siguificato che si dà comune» 
mente a questa parola in Italia, ove la 
confonde coi clericali. Diciamo di 
più: quando per l'impazienza di ritor= 
al governo, vi fa taluno nel no- 
ccennò ad accordi con 
conservatori di tal falta nel campo po- 
litico, noi ci affreltammo a respingere 
questo alleanze. Allora scrivavamo che 
era da desiderare l'ingresso dei con. 
servatori nella pubblico, non per- 
chè volessimo unirci ad essi, ma per 
chè un partito conservatore in Parla- 
mento avrebbo avuto per conseguenza 
l'unione e la concordia di tutte le fra 
zioni, di tutti i gruppi del partito libe» 
rale, nelle cui flie arrommo continuato 
a combattere. In un Parlamento, dice. 
vamo, dal quale non fossero esclusi i 
conservatori, noi saremmo la vera Si- 
nistra. E portaramo un esempio: il 
Fràre-Orbap, di Sinistra in Belgio, sa- 
rebbe detto di Destra in Italia. 

Se il partito moderato fosse rimasto 
tutto quanto fermo, unito, concorde in 
queste idee , avrebbe poluto aspettare 
tranquillamente il ritorno di tempi mi- 
gliori. Non era indispenssbile che si 
eleggesse un capo; bastava i'unione 
sincera degli uomini più autorevoli. 
Ma non insistiamo su questo punto, che 
ci trarrebbe a discussioni int’mpestive. 
Tutti ricordano le condizioni nelle quali 
l'o». Sella abbandonò la direzione del 
partito. Ni non ci proveremo a seru- 
tara i segreti dell'animo suo, se pure 
possono dirsi segreti, poichè egli ha 
rivelito in gran parte le ragioni della 
sua condotta nella lettera del'o scorso 
maggio all'Associazione costituzionale 
di Torino, La più evidente a plausibile 
di queste ragioni era ch'egli volora 


piena Jiberià d'azione per sò e pe gli 
valaro, 


altri. Di questa libortà tutti 
locchè fa palese, a nostro avi 
l'un. Sella avea colpito giusto, giud 
cando che su alcune questioni nò egli 
avrebbe potato sccsttare tutto le opi- 
nioni altrui, pà gli altri avrebbero se- 
ltrimenti che per la forza 
la qual cosa era na- 


aperto e indipendente come il suo. I 
sintomi di disgregazione del partito 
moderato incomiaciarono a manifestarsi 
prima ancora che il Sella lasciasso la 
prima volta l'ufficio di capo, benclià 
noi, per i primi, ci adnperassimo a { 
more stretti i vincoli che si andavano 
spezzando. Lo stesso on. Solla fece un 
tentativo a talo uopo quando accon= 
senti a riprendere il posto. Convien 
credere che la seconda prova non lo 
ebbia persuaso più della prims, giac- 
chè, trascorsi pochi mesi, rinnovò 
demissioni, e questa volta definitiva» 
mento, 

Sappiamo che le nostre parole tro- 
veranno contraddittori fra coloro stessi 
che maggiori premure fecero all'ono- 
Sella affinchè conserrasse la 
suprema direzione dell'Opposizione co- 
atituzionale. Ma un partito veramente 
compatto non avrebbe cessato di esser 
tale pel solo fatto che non era più di 
retto da un womo politico, il quale, 
però, non ripudiava, anzi ‘oonfermava 
in ogni occasione, i principi fonda- 
mentali del programma che, per tanti 
auni, il partito moderato aveva svolto 
ed eseguito felicemente. Un partito com- 
patto avrebbe tratto profitto dalla ri 
soluzione dell'on. Sella, considerandola 
come un mezzo efficacissimo per fare 
proseliti. allargarsi ed unirsi ai grappi 
affini della Camera. Bisognava superare 
molte antipatio personali, far tacere 
vecchi e fors'anco legitimi rancori, 


novembre 1881. 


LB AssocraziONI 


tr RICEVONO: 


devono pagarsi tn 


Ser gi santa rivolga ccleivamente all 
Giara L'Oro, vie dei Snia, 87, iaia ROGITO 


do perfino agri 
diti ai Consigli; che ha disordinato l'i- 
struzione pubblica; che ha suscitato an. 
tagonismi insuditi nella marina; che ri- 
guardo alle spese militari non ha cri- 
teri precisi; cho nella Camera ogni 
giornò, per ogni proposte, va in trac- 
cia di una nuova maggioranza diversa 
da quella che lo ha appoggiato il 
giorno precedente — un gorerno sif- 
fatto non può essere riformatore, non i 
può far altro che piaggiaro passio 
malsano © intoressi illogittimi. Peroiò 
abbiamo combattuto in passato e con- 
tinuiamo a combattere il ministero 
presiedato dall'on. Dopretis. 

Il nostro programma, pertanto è og- 
il molto semplice : fat sì che l'opera 
dei ministeri di Sinistra volga a bene 
0 la promesse delle quali si è nudrito 
per tanto tempo il popolo italiano, non 
tornino vane. Gli avversari nostri do- 
vrebbero pur riconoscere che a tal 
fine non sono più sufficienti le forze 
di un omo o di un partito , qualon- 
quo esso sia, travagliato dalla discor- 
die. Si rici le il concorso di molte. 
volontà oneste e disinterossate, di molte 
forza che finora operarono separata. 
mente a che ora possono utilmente 
congiungersi al comune iatento di rial 
zare lo condizioni dello Stato in guisa 
che gli ardui problemi che bene o 
male a proposito furono proposti al 
paese, ricevano una. soddisfacente so- ì 
lozione, È 

Questo ragioni ci persuasero, qual- 
che mese fa, ad appoggiara il tenta- i 
tivo dell'onorevole Sella e ci persu i 
dono pur ora a perseverare in quel 
l'appoggio. Al punto in coi stanno le 
cose, alla vigilia della riapertura del 
Parlamento, ci è indifferente che l'o. 
norerole Sella parli o taccia davanti 
agli elettori. Ciò che ci promo si è 
e’egli nella Camera tenga fermo il : 
conestto che lo guidò nell'altima crisi 
oriale. Della qual cosa non vo- | 
gliamo dubitare. Por ciò che ci ri- 
guarda, non facciamo questione di 
persone. A chiunque avesse fatto quo. 
sto appello agli uomini di buona vo- 
lontà, avremmo risposto come rispon- 
dommo all'on. Sella. Porò saremo lioti : 
se l'invito ci continterà a venire da 
lui, poichè il suo carattere, la sua 


<ytra che. parevano. disposti 
rarla. L'on. Sella (o questa è stori 
autentica) ci si è provato fin dal 1879 
quello prime trattative non poterano 
riuscire che coll'appoggio dei migliori 
elementi del partito moderato. Nessuno 
affermerà che questo appoggio piono e 
cordialo allora ci sia stato. Le trat- 
tative fallirono e non condussero ad 
altro che ad uno slato di maggiore îr- 
ritazione a Destra e a Sinistra. Soprag- 
giunsero lo elezioni del 4880, nella 
quali pirre che il partito moderato 
riacquistasse una parte dol terreno 
perduto. Esse, quanto meno, posero in 
chiaro che dopo la elezioni generali 
dol 1876 un notevole mutamento era 
avrenut> nell'opinione pubblica. Non 
remo che il paese fosse ritornato, 
picchiandosi contrilamente il petto, 
uomini che lo avevano governato 
ino al 48 marzo, ma certamente dava 
chiari indizi di essero stanco dei modi 
di governo che dopo il 18 marzo erano. 
stati adoperati. Pochi giorni dopo che 
la nuova Camera avera pribcipiato i 
suoi lavori, si vide che alla tanto de 
vata ‘6 invocata compattezza dei 
pati nessun giovamento avevano re- 
cato lo ultime elezioni. Dopo una breve 
sosta, le condizioni del partito mode- 
rato apparvero quali erano veramente. 
Lo impazieuza si fecero sempre più 
vive da una parte, gli spiriti esclu 
diventarono mono arrendovoli dall'al- 
tra. E da ultimo le incertezze © lo di. 
vergenzo penetrarono anche nel campo 
dei principii e, quel ch'è peggio, su que- 
stioni vitali per l'avveniro dello Stato. 
Di queste divisioni palesi o latenti 
dei moderati, la Sinistra nun seppe ap- 
profittare por rafforzarsi. Era anch'essa 
sc0ss8, divisa, ridutta in brandelli. Ma 
ne approfittò vn uomo, l'on. Depra! 
il quale non ebbe che uno scopo : as= 
sicurarsi la permanenza al potere di- 
sfacendo la Destra e la Sinistra. Egli 
dal 1876 riassume, si può dire, in sò 
solo il governo, Il Nicotera, il Crispi, 
lo Zanardolli, lo stesso Cairoli furono 
strumenti ch'egli adeporò, o miso in 
dispari od anche spez;ò secondo che 
gliono tornava il conto, S'è invalzato 
sulle rovine di tutti. La qual cosa si 
perdona agli uomini che snnno com- 


scopo pura 
diro, come un riparo contro la possi- 
bilità di una crisi cho atrappas 
potere dallo mani dell'on. Depretis. Se 
ci fossa lecito di parlaro come il volgo, 
diremmo che si è voluto mettere molta 
carne al fuoco quasi per imporre un 
obbligo morale al paese e al Pai 
mento di aspettare che avesse termi 
mato di cuocere. Il paragone è trivial 
ma gtusto. Quanto a nui, como dichia- 
rammo più sopra, volevamo da gran 
tempo l'allargamento del suffragio e 
eravamo pura d'opinione che, conse- 
guito il pareggio, si dovessero diminuire 
i pesi dei contribuenti, incominciando 
dai più grovi. Ma avremmo desiderato 
un'abolizione vera, reale, sensibile; 
devamo cho prima d'ogni alt 
pensasso a migliorare le condizioni dei 
comuni, per non mettere questi nella 


sito 
Promuorero i 
lavori pnbblici era impresa loderolo, 
purchè non andasse a scapito del pa: 
reggio e tanto meno della difesa na- 
zionale, alla qualo faceva mestieri prov- 
vedere appona le finanze dello Stato 
lo avessero consentito. Ia altre parole, 
chiunquo fosse stato al gorerno, non 
avrebbo potuto esimersi da una serie 
di riforme. Bisoguava però scegliere 
la più urgenti, le più facilmente ut- 
tuabili, le più feconde di risultati veri 
el immediati e, sovratulto, non accu- 
mularo i progetti poricolosi, ma cam- 
minare con passo regolare , continuo, 
sicuro. 

Comunque ria, ora il pseso si trora 
impegnato in una via, nella quale noi 
non l'avremmo spinto senza mag- 
giovi cautele, ma che deve ad ogni 
molo percorrere sino al fine, perchè 
gli accadrebbe di peggio sa indietrog- 
gins«o. Le riforma iniziate dall'on. De- 
pretis o sotto il suo patrocinio, derono 
entrare în porto colle minori avarie 
possibili. E non v'è alcun uomo savio, 
che non prelichi la convenienza di 


piore grandi fatti, a un Cavour, per | cuoperare a questo fine. Solo a noi | energia, Ja sua devozione alla Dinasti 
esempio, o ad un Bismarck, ma non si | pera che quanto più sono arrischiste | e allo istituzioni, la sua fode antica è Ù 
perdona all'on. Dapretis. Quali sono | Je riforme cho presentemente stanno | provata nella libertà ci rassicurano ri- FE IA] 


in corso d'esecuzione, tanto più nu- 
moroso sieno le probabilità che ab- 


spetto all'avvenire. Siamo d'accordo 


stati gli effetti della sua politica? Gli 
con coloro i quali credono che al un 


errori nella politica estera non furono 


commessi lui autore o lui consenziente? | bisno a naufragare se non si costitui- | completo e durevole riordinamento dei » 
E si può diro che le conseguenze di | sce un guveruo serio @ forte. Non è f partiti non si perverrà so non dopo le LIE 
quegli errori sieno rimosse 0 riparate? | più il tempo di discutere sulla oppor- | elezioni fatte colla nuova legge. Ma, 

Dae giorni dopo il convegao di Vienna, | Iucità di esse; è giunta invece l'ora f intanto, perchè nella Camera attuale Ù 


3: provvedere a che il paese no rac- 
c.lga i frutti e non vada incontro a 
crudeli disinganni. Ciò ch'è stato in- 
comineiato per ispirito di parte, va 
compiuto per amore di patria. Il ri- 
medio non è glà di oltrepassare il mi- 
nistero @ di mostrarsi più di lai 
citi riformatori. Contenti i 
sero riformatori più savi 
davvaro ciò ch'esso mon ci porge 
cuna guarentigia di termi 
meote. Quando soremo usciti da que 
sto cattivo passo, allora ponseremo a 
procelere innanzi. Dalla forza, dal 
senno, dall'autorità del gorerno di- 
pende interamente il prevonire e im- 
pedire catastrofi che sarebbero inovi- 
tabili qualora il paoso fosse guidato 
da reggitori inosperti, o imprudenti, 
o partigiaai o mal fidi. Condizione 
prima per la folico effattuazione delle 
riforme si è che all'interno @ all'e- 
storo la direzione dei pubblici affari 
sia quale si addive ad uno Stato or- 
dinato e tranquillo. Un governo, che, 
in pochi anni, ci ha tirato addosso 
più complicazioniinternazionali di quante 
travagliano altri Stati costituiti da se- 
coli; un governo che ha ridestato que- 
stioni sopite; che ha inasprito i dis- 
iii; che all'interno, quando è minto- 
ciato dai partiti costituzionali, corca 
scampo © rifagio nel campo radicale 
per poi abbandonarlo @ ricompensarlo 
colla violenza; che nello questioni di 
libertà è sempre oscillanto fra il ri- 
spetto alla leggo © la licenza; che nelle 
pabbliche amministrazioni ha aperto il 
varco a tutte lo indebito ingerenze; 
che si è posto in conflitto colle più 
ragguardevoli amministrazioni coma» 


non potrà formarsi ua partito abba- 
nza numeroso per costituire un go- 
rno che rialzando il prestigio del i 
nome italimno all'estero, ristabitendo 
la fiducia all'interno, assicarando l'e- 
secuzione delle leggi di riforma votate 
dal Parlamento, porti il paese senza 
scosse, senza agitazioni, senza timori, d 
senza disastri, fino al giorno in cui | 
sarà chiamato allo urne? 

Intorno a questa bandiera possono 
atringersi anche uomini che noi, in 
tempi, abbiamo combattuto. Ma 
soatiamo' il debite di dichiarare fran- 
camente che non per questo ci oppor= 
remmo ad una conciliazione che si 
fondassa su interessi patriottici 
periori allo passato garo. E con questa 
lealo promessa chiuliamo la nostre 
considerazioni, che vogliamo sper 
bbiano chiaramente indicato ai lettori 
la regola di condotta che intendiamo 


seguire. 


non sorge di nuoro il bisogno di 
chiarazioni e di assicurazioni, che non 
sarebbero necessarie con un governo 
diverso da quello che abbiamo? Par- 
fino i frutti che da quel viaggio l'on. 
Depretis sperava di raccogliere nelle 
prossima discussioni parlamentari, non 
sono gravemento compromessi ?' 
Quanto alla politica interna, si mena 
vanto di grandi riforme politiche e f- 
nanziario. A questo proposito bisogue- 
rebbe intendersi una buona volta. Il 
ziare una riforma più o meno opportuna 
non equivale a portarla a compimento. 
Si è decretata l'abolizione del maci- 
nsto, ma di fatto il macinato non è 
abolito che in minima parte, con va 


© non dei consumatori. Il compiere 
l'abolizione digenderà dallo stato delle 
finanze ed anche può essere in balla 
di avvenimenti imprevedati che costrin- 
gano il paese a maggiori suorifizi per 
la sua sicurezza, Anche l'abolizione del 
corso forzoso è votata per leggo, ma 
nessuno è in grado di provedere se le 
speranze dell'on. Magliani si avvere- 
ranno, e cortamente lo difficoltà per 
raggiungere l'intento non son poche 
nè lieri 6 sccennano ad aumentare 
anzichè diminuire. L'esecuzione della 
loggo sui lavori pubblici, arma formi- 
dabile di partito, suscita lamenti o pro- 
code in modo tutt'altro che soddisfa- 
cente. La riforma elettorale, fatta 
ch’essa con criteri e metodi parti 
«i lancia nell'ignoto, e solo dai risultati, 
ancora circondati di tenebre, sapremo 
so sarà maggiore il danno 0 il bere- 
fizio. In fondo il vizio d'origine di que» 
sio riforme sta nell'essore sti 


LA LEGISLAZIONE 
sulle Società di mutuo soccorso 


Il Patto di fratellanza, ottimo gior- 
nalo settimanale che instilla negli ops- 
mi i migliori pensieri, ci dà notizia di 
coÈ ministro Berti, il qu 
il suo intendimento di 
sentare al più presto disegoi di legi- 
alazione sociale, accennò anche che 
essi muterebbero lo disciplino pel mu- 
tuo socgnrso. Il Diritto, alla sua volta 
ha annunziato che il ministro del com- 
mercio presenterebbo alla Camera un 
controprogetto a_ quello del mutuo #50» 
corso approvato dal Senato. Ora è en 
che si sappia como stanno le cose. Il 
ministro Miceli nel suo progetto sì Se- 
nato aveva temperato alquanto le ferree 


progetto Majorana. Ma 
in quasi tutti gli Uffizi della Camera 
anzhe coì temperato, e quantongue 
»vesse ottenuto il saffragio del Senato, 
fa vivamente combattato. Quasi tutti i 
commissari ebbero l'incarico di modi» 
ià liberale. E in- 
costituito il seggio della Commis- 
sione nominando a presidente il Mio- 
ghetti e a segretario il Del Zio, quasi 
tatti gli articoli del progetto farono 
mutati. Quel progetto pareva pieno di 
sospetti nun giustificati e di cautel 
impacciose e non necessarie. È inuti 
dire che l'Opinione non ha mai inteso 
perchè 
teria così ebiara colle argozia grari- 
diche. Le Società di mutuo soccorso 
sono Socieià mutue di assicurazione; 
ron implicano gl'interessì dei terzi; 
riposano sulla vigilanza e sull'interesse 
dei sncì, Coma trovano nel patrio di 
ritto cittadinanza e forma legale tante 
specie d'interessi associati e collettivi, 
non si sa intendere perchè si si 
meticolosi ed evigenti, quando 
del mutue soccorso. 
La storia delle Società di mutuo soc- 
corso in Italia è pura 0 chiara; nè 


tratta 


grossi giustificano una | 


sospeltosa intromissione della legga e 
del gorerno Si chieda per la costitu- 
zione legale della Sccistà di mutuo soe- 
corso, cioè perchè possano costituire 
ua ente amministrativo distinto e se- 
parato dalle persone che lo. c-mpon- 
goso, condizioni somizlianti a quelle 
che si domandano nel progetto di Co- 
dice commerciale per le altra forze di 
Società ben più pericolose, che fanno 
affari cogli estra. e non si riochia» 
«iono nelia cerchia della mutualità. Pab- 
Dlicità dei conti, responsabilità degli 
amministratori per Ja loro esattezze e 
p*r l'orserranza dello Statuto, norme 
e discipline per la convocazione @ pei 
poteri delle adonanza. genera 
spetto di quelle condiziuni necessarie, 
che esprimono l'indole essenziale di 
quella particolare mapiera di contratto 
di assicurazione; con questi criteri è 
facilissima ia elaborazione di una leggo 
semplice e liber..le. Perchè si vuol im- 
porre ai sodalizi di mutuo soccor: 
una specie di autorizzazione preventi 

@ di tutela amministrativa, inadegua 
sempre a ben vigilare gli affati pi 
vati? Perchè si vuol prescrivere il 
medo d'impiegare i fondi, quasichè 
gl’ interessati non sieno în ciò più com- 
petenti del gorerno o delle savi 
sempre fallaci delle leggi immagioni 
a priari? Con queste severità ingiuste 
si ottiene un effetto opposto a quello 
che si desidera. 

Le Società di mulvo soccorso non 
vincoleranso mai la loro libertà pel 
beneficio della costituzione legal 
lo condizioni della costituzione legale 
non saraono semplici @ liberali, con- 
tioueranno a vivere all'ombra del di- 
ritto di riunione. Il che è un pericol 
poiché la costituzione giuridica dell’ 
sociale, la determinazione giuridica dei 
doveri @ dei diritti dei soci sono gua- 
rentigie di ordine e di buona ammini. 
strazione, che oggidi mancano a quei 
sodalizi fraterni. Essi non possono, nè 
iatitolar la rendita al loro nome, nè 
acquistar una casa, nè perseguitar un 
debitore; © riposano sulla buona fede 
reciproca, la quale per fortuna finora 
ha bastato, all'infuori di alcuna dolo- 
rose eccezioni. Queste ideo che abbiamo 
sommariamente tracciate sono quelle 
che prevalsero negli uffici e nella Com- 
missione della Camera © il progetto 
quale lo sta elaborando la Giunta per- 
lamentare lo rifletterà fedelmente. Ora 
aq scopo intende il controprogetto 
dell'on. ministro Berti? Era egli in- 
formato del lavoro della Commissione 
della Camera ? I suoi emendamenti 
seconderanno il metodo liberale della 
Commissione o lo contrasterannof Ecco 
ciò che premerebbo sapere e che in 
ogni modo appena la Camera si riu- 
nisca gli sarà chiesto dalla Commis- 
ione parlamentare, la quale confida 
di trovare nel ministro un difensore 
della dottrina libarale. 

n 


Lettere gine 
(Corrispontenza particolaro dell'Opimione) 
Parigi, 5 novembre. 

La destra non ha riunito Jo sue forze in 
un solo fascio, I monarchici ric 
causa comune coi bona;arti 
4 Mun seno gli intransigeni 
tito; il diritto diino non può confondersi 
col inismo imperiale. 

L'estroma stra non fa prova di mi- 
glione condiseandenza verso que' membri 

vorrabbero lasciare sporto lo loro 
flo allo fadividualità degli altri grappi 
repubblicani, le quali a un dato momento 
potrebbero riavviciarei al programma del 
radicalismo, nè l'intransigenza dei più ha 
voluto ammettere che i membri del par 
tito estremo abbiano facoltà di piegar mai 
verso l'Unione repubblicana, o la Sinistra 
moderata. Nell'ultima riunione sì è deciso 
infine cho l'estrema Sinistra non ssrà nò 
chiuta nò aperta. La chiarezza di siffatta 
teoria lasela un poco a desiderare esi vede 
bene che il timore di seresi maggiori ha 
fotto adottere quasto espediente sibillino. 
‘opgortunismo trionfa dunque su tutta 

Ha îines. Por ora la maggioranza si pro= 


sia voluta abbuiare una me- | 


taoto } 


janziò non solo compatta ed usita pel mi 
nistero Gambetta, Il quale, come già vi 
seriui, fa eletto presidente prorvisorio, 
ma si mostra Cisporta anche a diferdero 
la politica del gorerao Perry, la eni re- 
sponmbilità è divisa coll'aomo di Stito 


edlazioni del Billing che na 
riprodotte sl meeting po 

proimo enne, buono eccitato, mi 
secbra, la più violenta reazione n 


la Camera soltanto, 
ncbe pel seno del Consiglio 
municipale parigino il quale cselziendo 
vecchio olio istraarigente pi 
| tigiona dell ta nomi. 
| pato pel naoro Sureau i più puri parti= 
giani del repabblicanismo moderato, 

E il trionfi dell'Amourout, ex-membo 
della Comone del 1871, nominato coni 
gliere manaicipale nel quartie.e di Bel 
ville, ba pare contribuito, e non po 
calmare la velleità di melti miderati, di- 
sponti già ad attaccare i Ferre e i Ba 
théleoy Baiut-Hilaîre, ed ora rassegusti sd 
una beperola neutralità. 

Ma apche le sorprese e i colpi di scena 
che in altri passi, od almeno ia altri ; 
riodi della 
aiegnato i più inelinati alla 
tolleranta, banno invoce esercitato la 

cre infenza per raforiare la milizi 
dell'opportazismo goreraativo, Sì rise al- 
coma volte, come all ila po 
di Earucaz, presa 0 per 
pertura della Crrmara, perché la pa 
ica di quell eperazione a gierao isso vi 
sì prestava trepp> ire 
fundo ogauso, so 
Luigi Blaos, jror 


ai erano spiote 
ta delia Tuosole! 
zio L'impres 
siono pare favorerole prodotta nello 
rito degli opportuniati dal ravrisinazoent 
del Gambetta a S. A. R. il principe d 
il quale, d'menticando le cause cì 
mo snnebbiato un poco le relx;!>-i 
di banevola cortesia intrattenute coll’ 1- 
presidente della Camera, 6 codendo alls 
istanze di relaoti intermadiari 
gusto di selere con lui a mensa al Re- 
stawrant du Moulin rouge. Eccovi quel 
che 4 trapelato da questo abboccamento 
necordo l'oracolo del Times, accolto dal 
Temps di Parigi : Sulla d munda del prin 
cipe, il Gambetta ha affermato, ridendo, 
di non aver veduto il gran cancelliere nel 
nuo viazgio presso Varzia, e di non aver 
mai avuto il desiderio di vederlo, atb 
+ chè certo di essere bsne accolto sa gli fa- 
cesse usa visita, o che il viaggio di que- 
at'anno era il terzo che fsceva insoguito 
in Allemagna. 
Ai lettori dell'Opinione ho comuni a su 
questo argozeato la verità, e ton posio 
che confermare le notizie già dato. Ma 


dal Gambetta ad un alto personagato si 
porta su questa nuova e stupenda dio in- 


< Realo, ba detto il futoro ministro, che 
< ho costeggiato ancha l'Olanda fio alle 
« frontiera rasse, cho h 
€ comodo i farti 
< zioni deile frontiere risse, che ho po- 
« tuto formarmi ua'id‘a del sistoma ge 
< nerale di difesa, © cha non sono stst> 
zgio di ov 
< sorvazione. » Cosi duaque noo è solo 
per un interesso di economia marittima, 
como lo aveva alferma'o nel dissorso di 
le ia un interetsa puramente 
militare cha l'uomo di Stato francosa ra 
facendo lo sus essorsieni li estate ri 
joa pì potrebbe ger 
mi pare, che l'Alemagna e la Russia siero 
assolutamente soddisfatto della curiosità, 
atoro francese, Ma sl 
Fri solo che tutto 
80020 il suo presti 
opportunista è pre 
0 alla s0a prossima 
leva credere, come 


gin nella Repubbli 
parano meglio il ter 
apoteosi, sopratatto 4a 


SA 

Realo abbia potuto appianaro le molta dil- 
ficoltà che si oppongono ancora alla con- 
no del tratiato di commercio anglo. 


Gre l'on. Gambetta, elatto enn 347 voti 
a president ava 
ditas deputato, ha Jasoiato pro 
sietoro il vics-presidente alla for 
dall Ufcio definitivo, e 
può diru che la nomina d 
Brisscn costituisca un secondo pl 
ia mo favore. — Vi dissi già gli osta. 
coli ehe s 


pare, piuttosto che diminuire. per tro- 
varai dei collanoratori che lo seguano fra 


vò luogo a ri- 
petervi qui dei nomi che variauo da mano 
a nera, E ora si afferma cha ai sta ela- 
Borando un piano di rimpasto ministeria] 
ora che si vuol oreare de fontes pidcer un 
ministero vergine. 

Ad ogni modo sembra accreditarsi la 
voce che l'attuale ministro dell'interno 
Constant sia destiusto a 
Goria Albert Gr 


come governatore general 
dell'onorevole. Challemel Lasour col presi- 
dente della repabblica ha dato motivo di 


| 


al posto del Constast. Ei anche il Dérer 
fa chiamato all'Eliseo, è se ne deduecno 
Biodizi ehe non istimo utile riferirri 
Prima però di parlarri della sedeta di 
i, veglio darvi qualche cifra sulla com= 
posizione della nuova Camera. 
Concorroso a formaria una trentina di 
giornalisti, una quarantina di med 
sotari, 
i, otto 0 nove profes 
int 
sonspgi dell 
industriali, cioque o sei armatori e psta= 
ralmoste qualche centinaio di avrosati! 
I voti per l'elezione dei quattro vice- 


nomi da me indicati, meno il Floguet che 
è trovato in minoranza contro il Lepòro 
che è atato eletto. Così per i questori e 
per i segretari 
Il Brisson ha preso possesso della pre- 
sideoza Îl 4 a sera, ed ha propunziato un 
discorso di spertara, fasendo l'elogio dei 
d0e suoi predecessori, è ammiranto la 
hilità della repubblica ! Aomenzio poi che 
gil osoreroli Nagoet, Amagat è De Rovs 
hanno deposto tre domande d'interpellanza, 
relative alla spedizione di Tosisi. È allora 
che il capo del gabinetto morente, prepo= 
gli citi soci ge 
dichiara che i! su» comzito è finito, 
0 che i sui poteri deverizo cessare c 
defanta, Ias:ianio cosi 
sidente della resabblia e alla nora 
Camera piena libertà di scegliere | pini 
stri che meglio convengino al governo 
|» repatblica. Ma prima desidera rispoo» | 
attacchi portati centro il suo ge. | 
Linetto solidariamente responsabile, E do- { 
mazda che n giorio prossimo per 
la discussione cui daranzo luogo le inte 
ellaoze. 
E la Camera nsezlie l'iniomini stento, 
il sabato, 5. : 
Questa att dell ministro) 
Citiene lodi è qauegirici dalla stampa off 
ciosa, e non si può negare che non marca 


di una certa correziono costituzionali 


PRIMA SEDUTA 
consacrata alle interpellanze su Tunisi 
Qui vorremmo essere seriî, perchè si 
tratta di una spedizione che ha ferito nn 
a lo gl'interesai è l'amor proprio degli i- 
talisni, ma che è stata fosonda di dicaatri 
materiali e morali per i francesi. E pare ! 
volendo alla tribuna un ministro che 
Intorpella da sè, e si risponde, prima che 
alcuno f.rivuli un'accasa, è uno spettacolo 
nuovo che eczita già dell'il 
rio. Egli ha voluto giustifica 
mente, © mentre nel suo lungo 
doo oro dichiara di respingere d'un coup 
de pied ( 
stampa intransigente, e ost 
mestra invece ci accordare a quell 
il magzior peso, dacchè la sua difesa, pre- 
cederdo le interpellanze dei rappresentanti 
del popolo, no è volta che a ribattera le 
calunnie che gli sono venute fia qui da 
quella sola sorgente. Ma i milioni che si 
gettino, o il sangue cho si sparge nella 
Tunisia, argomi 
potrebbero mei eccitare le risa frenetiche, 
è i motti arguti che partono dai banchi 
della Camera, so la situazione del ministro, 
le conclusioni del suo discorso, seguito da 
una groltessa arringa dell’ Amagat, nop vi 
i prestassero altamente? Bisogna dirlo, la 
parte comica ha fatto un momento dim 
ticaro i mali della repubblica, La stampa 
della mattina si fa essa pure l'eco di quei 
tiraverso lo nebbie devsissime che 
avvolgono le polemiche degli uBsiori tra» 
pela pure il malcontento, e vi si disap- 
prova poi chi 
nistro dell'i 
di spettanza esslusiva del ministero della 
guerra. Se il Ferry La avuto l'istru 
di salvare il Farre, nua poteva cerio ri 
aelr peggio nel suo assunto, 
Comincia il sig. Ferry da! domandara se 
la Camera attosli 
Camera 
sieme sl 
® checchè ne dica 
autiopportanis 


intero ! L'argomento 
4 partiti 


la sola grande 
meggioraoza, ma il paese intiero, la Pran- 
ta dal giorna 


tagliero, non hh 

Rime, perchè 

Jo l'arroganza dell'Italia, Che 
14 dello diflcoltà sopravvo. 

pute, dell'insurrezione degli arabi, della 

condotta della campagos, dell'imperizia e 

delle negligoszo dell'intenenza, 0 delle 

epidemie mortali che hanno degimato l'ap 


vole, nessuno può negarlo. Ed è così che, 
disfoito l'esercito a Sédan, la colpa fa tutta 
rigettata ayl gorerno Imperiale, 0 non si 
tenne più conto dello spontanea, mostruose 
manifestazioni di gioia che scoppiarono in 
ogni aogolo della Franeia, e sopratuito a 
Parigi, allorohò si conobbe la diehiarazione 


nulva a quelle voci, che spinger 
mpata sulla via di Berlino, Un fitto così 
voro, che ba colpito la mente di chi ne fa 
spettatore, fu nogsto » sj nega, 0 si ad- 
dita come prova che i Thle:s ed 1 Favre 
volevano la pare, 


| port 


Ta questa lettera zen trova posto la sto- 
ria di quei tempi calamitosi, ma mi piace 
di ricordare che il Thiers fa appuato per 
ciò /ischiato dal popolo che si port 
massa sotto Je sua fivestre! Ora tocu 
ministero Perry di divenire il capro es 
torio della guerra tunisina. Il popolo vo. 
lera la pace, il goverso solo ba valsto la 
guerra! No, miile volte no! E stampa, @ 
borrbesis, e popola , ciechi di furore con 
tro l'Italia, accusata d'iovadere i diritti 
immeginari della Francia sulla Tunisi 
faroro usanimeme=te coscondi cal governo, 
6 il trattato del Bardo fu universalmente 
acclamato e « faori e dentro » la Came 
E le iagiarie all'Italia non cessarono m 


al 


del ganerale Bréard. Ed in! 
4 il giornale, dore si trova un francese, a 
qualuaguo partito esso sppartenga che con- 
sigli di abbandonare l'impresa. che dorrà 
ancora costare al paese tanto 
tanto dessre ? Con Amodeo Le Fa 
Guune conviene che l'onore transese è im- 
pegnato, e che ad ogai costo la Turini 
devesl conservare. Che la spedizione serra 
pure ai portiti estremi di pretesto per at- 
tsccare il governo; ma non si dica mai che 
nel fondo della coscienza frauzess noa siesi 
approvata, come si approva, e come sì ap- 
proverà sempre ogni altra impresa guer- 
resca che anche apparentemente lcsingli 
l'orgoglio nezionale. In ciò dirò dunque 
ragione al Perry. 

Il ministero Len operò solo, la Camera 
fa consenzienta @ trovò eco nella Fran» 
ciù, senza riserva. Ma so in prinsipio e 
nell'orieine la spadizioce fo approvata ei 
colamati i primi sus risultati, nea così 
dalla dovrebbero sanzionare i 
partisolari che l'accompagnarono dal loglio 
in poi. Eppore na sono quasi tatti con- 
viti; le dissussioni, p:r burravcose che 

na 
salvare il mizistero, ch» d'altronde non 
cerca più di a-lvare | 500 esisten: 
serviranno a battere ia alocm modo « l'op- 
mo riboscante » di forza, per re- 

stero ai più violenti st 
Von mi propongo qui 

minotazente il discorso del Perry che, 
ha atancato la Camera pszientissima, st: 
cherelba anchi più la mia penna. Mi li- 
miterò a dirci cho il ministro non è riu» 
acito a pereu.dere alsuno, nè d.lla corre» 
zivne perfetta con cui ha agito il misistro 
delle finatzo pel disporre dei fondi, no. 
cossitati dalla recradescenza dell'in 
zione, né dei modi usati dil Farre nella 
composizione della armata di spadizioni 

è cella legittimità dello cause della ap 
diziv no stesso, la quale dicono, oggi 
intransigepti, poteva essere ritardata, come 
l'averato già ritardata i goverai degli Or- 
lîans è del Bompar e. 

E quaoto alle ambulanze, all'ammini- 
atrazione e alla condotta della guerra, ciò 
formerà certamente la baro dello suocese 

discussioni, dacchè appena vi 

to allasione in questa prima seiuta. 
L' insufficienza dsl discorso dell'onorevole 
Ferr. nen avrebbe certamenta ottenato eli 
applausi io une Camera disposta ad appre- 

a verità, nè avrebbe | 
l'estrema Destra e all'estrema Sì 
merito di accogliere collo risa la prova 
che il ministro ba voluto offrire della ami- 
ia inall dell'Italia verso la Frans 

. < Ab! voi dite che Ja Francia è iso- 
< lata, cho noi ci il governo 
« italiano | Ebbeno eccovi qua wn frattato 
« di commercio bello e concluso!.,. » 

E l'altro dello atesso cal 
che noi facsiamo la guerra al 
Ma lo vostre truppa non 
< marciano di conserva colle sua truppe 
« per reprimere la ribellione f... Noa abbia 
10 un trattato col bey» e Un trattato 
< di pice (imposto colle baionette alla gola, 
< grida una voce). » E per provare, i 
che i soldati de) bey sono 
soldati francesi, annonzia 
cho enti ricerono razione e soldo dil go- 
verno della repubblica. Qui veramente le 
risa si sono fatte sentire nu tatti { banchi 

E difficile ridirvi quel che ha voluto 
opporre l'interpellante Amagat all'oti 
mo del Ferry. Egli ba aceusato il Ru 
atan di ardori guerrieri, ha dichiarato cho 
lo atato della Tonisia al 4 aprile era ec- 
cellento, è cha niente comandava un'azione 
icomedista, ba ricordato che immobili» 
zando ona parte del 
chi sa per quanto tempo, si servivano i 
disogoi dell'Alemagaa. E con tuono lirico 
ha gridato: Che avete fatto delle. nortre 
legioni ofricane? Finisce poi eselamando 
cha 20 fosse vero cho la corru-ione avesse 
invaso le alto funzioni della ropubblioa 
resterobbo « qu'd serbriser la tile » (sio). 

Ma gli scanni si vuotavano come lu tri 
bone 1... 

Il sipario si calava dopo il primo atto! ., 

MI perwettarelo di non Insuiare inoaser- 
vata la eqra estrema e perenne colla quale 
quel sortso amlccna del 7emps ricerca 
ogni mezzo per dimostrarol la sca pro- 
fonda affezione. E dobbiamo esserglione 
grati ia mompati fanto golenal per la sua 
ropabblica, verso la quale dovrebbe con- 
centrare piuttoste tutta Ja sna attenzione. 
Ci aananzia con vera carità questa voltà 
be un certo giornale officiono dell'Austria» 
Uogheria ha fatto una diobiarazione impor 
tanto. 

L'Italio, por engore amica dell'Austria, 
bisogna che riuonel si suoi « desiderii 
sensati sa Trieste 0 Trento » non solo, 
ma sneora alle suo aspirazioni relative 
una posizicuo dominante 1a l'Adriatico. Su 


questo puuto non si travsige, Forse NT * 


talia cerca di ol'enere il nostro appoggio 
— dice il' giornale austriaco — pei suoi 
piani relativi al ‘Mediterranso ? Noi non 
postiatno che rimanere spettatori passivi, 
so l'Italia sì slancia in avventore marit- 
Umo. € Un riavvicinamento sincero fra 
« l'Halia ela postra monarchia significa 
< dungle assolutamente per l'Italia la ri- 
< penzia necessaria a_totti i motori popo- 
< lari dellî'aoa politica estere. » E questa 
ultima sentenza: il Temps ci fa grazia di 
ataroparla ia caratteri corsivi, perebò no 
la perdiamo di vista ! L'organo senatoriale 
parigino è proprio indispettito del vinggio 
di Umberto LL E non sa iagoiare la pillola 
dell'accoglienza ricevota dal popolo e dalla 
Corte anstro-anzarisa! Faeciamo voti che 
fl tempo lo cali un poco! 


NOTIZIE ESTERE 


molata di febbre tifoidea. L'oltimo 
però più rassicurante, 
— Nei ballottazgi sinora conosciui 
sero i liberali. È sicara l'elezione 
tor Bamberger. 
— L'antisemita dott. Farater inviò, in 
nome del Volksrerein, 
mer k na disp 


canceliiere rispose con un telegremtni 
i portesipara alla 
fidu.ia nel suscesso deflutivo, 

SERBIA. — Il governo serbo ace 
l'eseozione dal pagamento del diritti de- 
ganali azl' inviati diplomatici, toglieadola 
si consoli. Questo prorvetimesto f1 ca 
ionrto da avusi di alemai consoli în questi 
ultimi tempi 

RUSSIA. — 1 giornali russi si mo- 
atrono costrarii al'a nemina del conta An 
drasy a ministro degli esteri austriaco. 
La Noveje Wremja erede che la uomini 
di Andras y signifcherebbo cho tatto è 

la politica di ave 
dei Balcani, comi 

oca del Congresso di Berlino. « 
essa obiede, è questa politica, o nom piut: 
tosto un giuoco ssandelos, in cui la pace 
di pareschio nazioni è sierifeata ad ua 
dilettazte politico cor. Îl conte Aadraus. » 


ROMA 


Lietissimo anniversario. — S. A. R. 
il principino di Nipoli, nato l'IT no- 
vombra 1889, compie oggi il 12° aano. 

Alla groia della famiglia Reslo che 
calebra il i as 

il quale espri- 
merà oggi i più fersidi voti per Ja fe- 
licità del figlio dei nostri Sorrani, spe- 

della Sua Casa e della nazione, 


Qupizio di Termini. — L'espo: 
dei lavori © doi disegni 
guiti dogli alunni di quel 
aperia a tutta domenic+ 19 corrente da 
‘0 4 112 pom. Lia, 
inzza di Termini, n. 5. 
Cambiamento d'erario. — La di- 
avverto che in seguito 
d'orario che ha lu 


pirtirà da Roma 
2.40 è quello 

zione alla 1 25 anzichi allo 12 45. Per 

conseguenza l'ura utile per la impost-ziono 

tanto nelle cassette suscursali quinta nella 

Boca cestralo et alla stazione è fissata ri- 
meoto alle 11 1:2 alli ali 50. 

uo non subisse varinzioni. 

bruzzeni. — Ci è stata 

ta di sottosovizioni 

ti del terremoto 


— Certà Ben li O-solina, 
nel passare per piazza Trevi , veniva de- 
atramente detubuta del portafogli conte 
nente liro 10 e cent. 15 da ca giovinas:ro 
cho si diada peasia alla fug», 

La derubeta l'inseg:1 e lo vito entrare 
nella porta della casa n. 45 della stessa 
via. Chiamata una gusrdia, queata si recò 
colì, e nel corridoio ritro.d ll portifog4 
fatato, Ma il mariuolo cra ssmpargo per 
un'altra uscita. 

Tra cogmati. — In via Mouto Brianzo 
il materawsaio Ssarpazzi Nezzareno, d', noi 

Rieti, venato 

10 vi gnat motivi d' 
lavoro, si ebs da questi uua tal dose di 
pogni da riportare la rettura della ma- 
scula del naso, © la lacerazione del Tatbro 
inferiore, > 

Qondotto a Santo Spirito, renw 
cato yuaribile in 40 giorni. 

Il buon parente fu arrestato in piazza 
Navona, 

Dopo U procato lm penitenza. 
— Giorni sono certo Linati Domenico, ve 
nuto a questione col capitano 
bastimento Soccorso Maria 
porto di Ripa Grande , di 
Rosario, lo fel gravemente con un colpo 
di coltello, daadesi poi alla foga, Ricer- 
cito attivauente, venne ierî. arrestata in 
via Massimi, 

Rope una passatetta. — Il 
ratore Rasgigliosi, 


giodi 


x 

smatella, jn c'mpagnia di altri operai, 
Soto to (0.1 per fendi at: 
poso. Quando improvvisamente ll Rush 


gliosi si senti afferrare per il collo da 29 
4 dei soci compagni abo gli chiesero pre: 
potentemeste del denaro; essendosi. ri: 
quanto venzo ferito al naso da ca seizo 

coltello; poco dopo, gli aggreasori mi 
diedero a gambe. Risvatosi da quell'attaze 
tato, il Raspigliosi ni trovò mancante 
rologio. Nella notte stessa, pert, tre de 
malandrini furono arrestati. 


del convento di San Lorenzo in Lasiza, ni 
capi che se non si fosse provveduto si 
una sede conveniente è fis, sarble sato 
il malcontento tra i soci e l'istitaziona eta 
conta ora Il decimo nuova vi 
avrebbe corso serio pericolo. E la sede 
trovsta e il merito ne spetta sopra 
lira proviento, maschere Capra 
Grillo, all'egregio socio signcr Rift 
Sandri be 

L'acontemia ha preso il teatro Romizi 
soa i locali annessi, composti di due pia 
che debbono servire per tre di ciresio @ 
per la sevola di recitazione. 

Ssppiamo poi che il Corsiglio 
dell'accademia ba tastà deliperato 
ventara stagione verzanno dati si soci sca 
meno di diecì saggi drammatici, di die 
fasto da ballo pubbliche e di ssi 
meati privati. 

Così que che conta 
nìb» la più eletta elasso della ci 


La nuova sede è on 
la insugorazion 


ri l'acqua, — Per viegzice 
Îl oingiongimento del uooro tratto 4 
aoquedotto Felise, costruito lungo la ra 
aeqn detto, è 
necessario di sospendere il cera dell'acqua 
per alconi gi.rai. 
Il manicijio portazto 
dell 


fimo sabato 42 corrente fino a tatto il 
bato della seguento settima 
4 vini romeni. — Con questo ti 
fa pubblicato dall'inzegaere prof. Giovarni 
Briosi, di 


divarsa pui 
ati tutte dai 
demmia del 1S78, e che sompreatevao» 
oltre ai vini dei numerori vigneti dei dia. 
torni della 
rwizor ni 
Feaso 


Mogte Rotondo, Viterbo, ecc., che so0a 
dei più rivomati del a provi. 
Il prof Briori si prufessa grato ai pro. 
dattori di vini she lo 
nelle ricerche, n 


©” Bompoletti, 
tazione agraria. 
La relazione è corredata di due qua 
cio del progetto generale del ris. 
tutta lo analisi dei vini della proriacia ro- 
mava (vendemmia 1878) e del progetto 
delle mesio d'oggi loci 
Il prof. Bripsi fa la seguente coserva- 
Zione: 
Lo stallo della comp 
viai di 
fuori, aî è invero fatta generale, è nos "i 
è quasi tipo importante di vino cu po: 
sia stato più volte analizzato, Noa partaot » 
le resaltanze Saora ottenui 
par quasto riguarda la 
n Fappresagiano 
prod 2i0n0 ore 
divrria del preso, è il lavoro, pst questa 
rispetto, può dirsi essera pressochè ansora 
da iacomineiare. I vini analizzati fuori 
infatti, salvo qualche rara 
vini preparati son metodi 
ra | vantaggi di 


zione edimia 


lo Esposzioni 
quali, come totti si maadazo | 
dotti più scelti, quelli che devono 
onore all'espogitore @ ton mi q 
rappresentazo le qualità media della pr 
da 
< Noi ci siamo proposti di ricereara la 
composizione media della. prosazio 
nicola della provinci 
è raalmente, col 
mersio ordinario e non già quilo utera 
lsoltare da prodi vini scelti è speciali; 6 
con ciò crediamo d'avor fatto opera dop 
utilo perchè la noatra proviucis, 
benchè onologicamente una di 
pottaati del regno, ora una di quel 
qual per questo risp.tto poco o nulla 3 
conosceva. 

Della relizions del direttors della no- 
tazione agraria, la quala con 
l'operanià della stazione stessa, ci pare op- 
portuao riprodurre la seguente coneli- 

ne 
< Dallo resultaozo delle analisi ciò the 
ors ci sembra potere desumere, si è, con- 
chiuse il prof. Bri 
ni 10. 
mani è inferiore a quella cha ficora gli ni 
è auiribuita. Noi 
media genoralo fi 
lumo, mentre in poche naal 
oh dei vini romani finora si averano, 
media alscolica toccava quaai il 13 0j 0, 
La melia ora trovata par la provinoia ro- 
manà è inferiore a qualla di regioni poste 
molto più a settentrione, e scenda sico 
quasi alla media alcoolica dei vini della 
Lombardia (10, 19 010), che è Ja media 
inferiore di tatte lo regioni d'italia, men- 
faveeo tutti sanno che i vini romani 
sono molta generosi. Ciò vuol Gira unica , 
manto che, par le ragioni sopra e-posta it 
torno alle snalisi delle quali si sono cal- 
solate le medie alcooliche cei vini delle 
Fegiooi itailaze, queste medio, come quella 
td ttt Italia, sono troppo slevate, 


verranno ribansato da studii fatti in modo 
similo a quello da noi seguito per la pro- 
vincia romana; 

«2. Meatro noi vini bianeh! degl 
tri paeii quasi non si riavieso tana 
cade questa sostanza si considera co 
una di quello che più 
rosi; nei vi 


socondi, La media infatti del 


ini rossi di 4,4915 


tasnino trorsta è pei 
inî bianobi è di 


per conto, mentre pri 
1.540 0/9, Il qual fatto. per so storso 
niolto importante, e che peri vini rommni 
diminuisce di molto la differenza fra i 
bianehi ed i rose, è, secondo noi, per gran 
parto dovuto al metodo di vinificazione che 


pei vini bianahi si segue, cd offe n parto 
ls spiorazione del perchè dalla maggior 
porte dei medici roma 


nom si trovi dif- 
ici fra i vini Manchi 


quasto riensi comunemente, non appare, 
per questa prima serio di rieorche almeno, 
iaferiora a quella dei vipì dei Castelli ro- 
mani. Poi vini bi igno subur= 
bano infatti si ha come 10,70 0,0 


la mofia dui vini anbu bani 
a poi Coatelli di 1083 000 d 
quali reso'tanza se esrauno interamente da 
attribuirai aliinfivonza dello stazioni forso 
più favoravoli all'ana che all'altra placa, 
è ciò che chiariranno lo ricerche ulteriori » 


MOTIZIE TEATRALI ED LOTISTICHE 


Lou apetticola avdato în iscenn fori a sera 
all'ausitesiro Umberto non ebbo un esito 
troppo fortunato, Gli artisti. dell' operetta 
non sono pri 4 0 forso io altra 
opera potranno acqui 
appleusi del pubblico; nondimero dimo= 
atrarono zelo e huona volontà, Il ballo, 
che nou è altro cho una delle solite pan= 
no innestati alcani balli= 
effetto , avrebbe avuto m'- 
tro in altro testro di minor 
n quinto, ove jersera 5;6- 
100 svelto, 
non 


intelligente, non 
cha disapprovazioni, Co ns duolo per 
l'Impresa. Vogliamo spersro che, cambiado 
sl trattenimento in meglio, le sorti volge» 
ranno a buon fine, — La coppia danzante, 
signora Erninda Lambor= 
nor Cansmarano, fo assai ap= 
ita nel passo a due. 


re ano 
o della 
Maria Adelaide, nave scuola d'artiglicri 
del capitano di fregata oav_De Negri Ema- 
nuole, che ha compiuto il suo periodo di 
imbarco. Ia sua voco, imbarcherà su detta 
nave, qui sendo, il ca- 
pitano di corvotte, cav, Carlo Grill 

— Per soilecitaro l'all 


giù corvetta Caracciolo, è atto disposto 
che essa venga posta in disponibilità dsl 
giorno 44 acrrente. 

L'8 corrempo sono giunto a Venezia le 
torpediniera Nithio € develt 


rattà di 
vorgimento leggiano 
< Jeri mattina, sile 14, il sig. Parjuale 
Fiure, professore di diritte in 
faceva, nella sala 


N. 11, 1a nua prolezione. 
« Juuanzi alla porta della scuola, posta 
al primo piano, fermavznsi subiio trenta o 
quaranta studenti, della diverso Facoltà, in 
ispecio di quella di giurisprudenza, gri- 
dando ad ogni momento : « Abbamso Fiore, 
1a 1 » battendo delo mani e coi 
piedi contro la porta, ed indirizzando al 
professore parolo tuttsltro che favorevoli 
a lui 
< Intervenuto per qurleha miuato il 
comm. Giusto Emenuele Garelli, scomavano 
rumori. 
« Terminata la prelezione, il prof, Fiore 
muovi fischi, 


fo scalone ed il porticato fino in via Po. 
< 11 prof. Fiore si ritirava ia biblioteca, 

passando per 13 portician N. 19. » 

2° reggimen 

La Noue Preie Presse 


della riserva col reggimeoto di Fanteria 
< Ro Umberto d'Italia » soleonizz.rono oggi 
presidi rispettivi di Badwsis e di Prrga 
nomina del nuovo colonnello=propris 
torio 

Il reggimento di linea ed il battogliona 
della riserva ansisterono ia grando uniforme 
alia lettura dell'urdive del giorne, col quale 
si comun 1 reggimento la nomina di 
Ro Umberto a proprietario dol reggimento. 

Gi. ufficiali si raduarono pol 
banchetto per festeggiare l'avve 

A Budwals brindè il colonnello Hoi 
bzeb, a Praga il colonnello Sobramm, al 
anorò proprietario, ed i loro toaste farono 
accolti da entusiastici Jock! ed Evvina | 

Tologrammi in lingua italiana, che ripro- 
ducevano il touore del foosts ed esprime» 
vano la gioîa @ l'orgoglio del reggimento 
proprietario, faro: 0 
all'aiutante generale 

‘Alle trappo fa pagato per la giirnata il 
doppio soldo. 

1 freni continui nelle forravie. 
— Secondo il Zund il primo treno di 
atrada ferrata in Leviszora munito di freni 
conninui (sono orgauizzati in modo che ogvi 

re può metterli in azione ia caso 
di accidente) circola ora ogai giorso salla 
liosa Berns=-Chaux-ds-Fonds @ vicoverm. 
Un secondo trano dello stesso gensra sarà 
prosimasene messo in circolazione sulla 
liosa cella Giura-Berna-Lucerna, e sensa 


vista 
perfezionati, 


st 
quella città, padro di nove figli in minore 
tà, il giorno 2 corrente si reed alla fiera 
di Dogliani por ale 
cal 

cisti 


fa assassinato + quini 
T 


i 


dubbio questo esempio sarà seguito da al- 
tro comprgaie. 


Il Bund apprende che le amriaiatrasioni 


dell'Unione avizzera, del Gattardo, della 


conferenza del mas- 
ferrovie svizzere si 


@rei 


delitto; — Da Bano Va= 


gicona scrivono al Risorgimento di To- 
rivo: 


Certo Botta Pietro, d'anni 46, indo» 
onseto, operoso ed intelligente, di 


suol interessi, e spe. 
le per riscuotere crediti commer= 


ritorno dalla fe 
guttato nel fu 
‘o presso Farigliano. Il suo cadavere 
fu trovato oggi galleggiante uelle saque. 

ancora l'autore di si orribile 


«Il disgras 


to,sl 


assai impressionata 
stima generale. > 


PUBBLICAZIONI 


L'ogregio senatore Pantaleoni ha tentò 
pubblicato, coi tipi del Barbèra, un impor- 
tante opuscolo intitolsto: La politica mo- 


con quella degl 
chiudo dimostrando © sostenendo la 


cessità di un gorerno firte. 


Di questo lavoro del ssnatore Pantaleoni 
ci occuperemo di proposito, richiedendole, 
non meno che l'argi 
è avolto © trattato 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del A cor- 
rente contieni 

4. R. deoreto, 25 settemi re, cho erigo 
in Corpo morale |' Ospedale Lina Rava= 
sohiori-Fieschi di Napoli, 

2. R. deervto, 28 settembre, che auto 
rizza la parzialo inversione del Monte fru- 
meotario di Francavilla Fontana (Lecce) 
in una Cassa di pristanzo agrario o di 
risparmi, la qualo è oritta in Corpo mo- 
rale. 

3. R_deoreto, 21 cttobre, cbe stabilisce 
{l contingeuto di os muli, che cia» 
soona provincia dere dare all'esorcito in 

szion 
4 disposizioni nel R. esercito 
giudiziari 


NOTIZIE ULTIME 


SUA MAESTÀ IL RE 
(Telegrammi doll'Agenzia Stefan) 
Monza, 40. — S.M. il Ro è perti 

allo 10 48 ant. con treno specia) 
volta di Torino, ove arriverà alle2 13 
pom.; inaugurerà domani, ad 4 ora 
pom., la fondazione dell'ospedale Ma 
riziano. 

Milono, 10. — S. M. il Re, accom- 
pagnato dalle sue Case civile e mi 
tare, è giunto alle 10 35 ant. Lo al 
tendevano alla stazione il generale R 
vel, il prefetto @ loaltre autorità. Ri 
partì alle 10 42 per Torino. 

Noraro, 10. — Stamane, 
era di passaggio per questa stozione 
S. M, il Re, diretto a Torino. S. M. 
viaggiava con treno spociale edin forma 
privata, 

Erano sd ossequiarla 
© deputati, il prefetto, il sinda: 
Giunta municipale, tutte le autorità ci- 
vili, militari e giudiziario, 6 moltissima 
popolazioni 

Tento all'arrivo che alla partenza, 
S. M. fa salotata ron vive ed entusia» 
stiche acelamazioni. 

Torino, 10. — S. M. il Re è ai 

ato alle oro 2 05 pom. Venne ri 

vuto alla stazione dalle LL, AA. 
Principe Amedeo, il Principe di Cari. 
gaeno © la Principessa Clotilde, non 
chè dalle autsrità. 


SUA sIAESTÀ LA REGINA 
(Telegramma dell' Agenzia Stefani) 


Milano, 40. — Oggi, allo 2, 5. M.Ta 
Regina intervenne alla premiazione ed 
sposizione musi 


AUMENTO DELLO SCONTO 


La Banca nazionele italiana ba 
zato lo sconto al 5 010 e le anticipa» 
zioni al 6 070. 


BENI MOBILI DELLO STATO 


Il minlatro dello fivanse ha indirizzata 
une circolare a tutti gli uffici amministra» 


oennale della stima dei beni mobili dello 
Stuto, giunta l'art. 22 del regolamento di 
contabilità generale, 

SINDACO E PREFETTO 


Sscondò no dispaccio da Roma al Pun- 
golò di Napoli 0000 quali sarebbero le ri- 
soluzioni del goverso cirea alla crisi am- 
mivistrativa di Napoli ; 

« L'on. senatore Pasciotti sarebbe stato 
posto a riposo. 

« La dimissione del sindaso non è stata 
accettata, 

< Jl provvedimento oltea* l'avv: Vasta: 
rolla è stato mantenuto, » 


ratori 


NOTIZIE MILITARI 


L’ Jtolia Milltare annunzia che il mi- 
nistro della guerra ampliando fl concetto 
sroneralo, baro dell'ordinamento delle troppe 
alpino, avrebbo l'intendimento di atabilire 
la formazione di 38 
riserva è di 30 di mi 

Leggiamo nell'Esercito dal 10: 

« Ieri ;l Comitato di stato maggiore ge- 
nerale, ha tenuto seduta sotto la presidenza 
del tonento generslo L. Messacapo. 

Crediamo sapere che prima della fine 
del corrente mese 0 verso i primi del 

'oembre, non saranno pubbli= 


asili» 


il lavoro, ragioni di economia suggeri- 
rebbero di trasportare al 4° gennaio 1882 
il prgamento delle quote di indenvità. 
Corre vooe che si stia coneretando 

relativa alla milizia 
per quando riguarda ' indennità 
Finora però non si è presa alcana de. 
cisione al riguardo per cul ogni voce corsa 
in proposito è destituita di fon'amenlo. » 


Italia © Austria 


L'Agenzia Stefani ci comunica quanto 
seguo: 

Roma, 10. — Il conte Wimplfon, 
giunto ‘eri a Roma, si recò tosto alla 
Consulta per comunicare officialmente, 
d'incarico del suo governo, all'onore- 
vole Mancini il preciso testo dello pa- 
role pronunciato ieri l'altro dal nignor 
Do Kallay nella seduta della 
Delegazione ungherese. bascia= 
tore sustro uagarico aveva pare istra- 
zione di porgere al ministro italiano 
per gli affari esteri assicurazioni im- 
prontato alla più schietta cordialità di 
sentimenti 6 di propositi verso l'Ita 
non che la attestazione del vivo ram= 
marico del governo austro-ungarico 
per l'im) ine che avesse potuto 
prodursi in Italia per l'inesatta ver- 
sione delle dichiarazioni del signor 
De Kallsy circa la visita dei Sovrani 
d'Itatia a Vienna. 
pa, 9. — Teri, dopo la seduta 
plenaria della Delegazione nogherese, 
il signor De Kallay recossi dal gene- 
rale Robilant, o comunicandogli 
ciso delle parole pe 


gli foco 


valore che l’Austria-Ungheria annetto 
micizia dell'Italia. 

Il generslo Robilant ricavette pu 

oggi, la visita del conte Andrassy, il 


le più amichevoli e cordiali dichiara- 
zioni. 

Tulti i giornali sono concordi nel 
trarre argomento, dall’ attuale 
dente, par insistere con grande cslore 
Ila importanza che in Austri 
gheria si attribuisco alle conseguenze 
del recente convegno nell'intresse dei 
due pri, 


ori Kallay et Antraasy alla 
Delegazione ungherese, cho prodassero una 

oto penosa in Italia, conti- 
ptsno, malgrado le rettifiche uficiose, ad 
menta giudicata dai giornali 


guito all'imprudente linguaggio da lui to- 
nuto verso una potenza ed un governo 
amico, 

Ecco come si esprime la vecchia Presse, 
di cui sono noto le relazioni col minist 
Tufo 

« Dobbiamo fare un'eccezione 
dovuti alla Delegazione ungbere: 
concerne il modo poso convauiento con 
cui il conte Audras:y poriò nella 


alleata. Da queste dichiarazioni si può 
trarro la sicura conclusione, ehe non è più 
di par arsi della candidatura del conte An- 
drasey pol miniatero degli esteri, o che 
quest'ucmo di Sttx, colla si 
ziona sila dia ua 

atenso ls più chi 
alle voci diffaso di 
senso. » 


Il Wiener Taghlatt scrivo sullo sterco 
argomento: 

< Lo dichiarazioni del espo-sezione sig. 
di Kallay e del conte Andrassy sono tali 
noa vennero fitto espressamente), da 
togliere all'Itaia la lusioga cliessa possa 
‘considerarsi come uguale agli altri Stati 
principali d'Europa. E se potenso 
stero qualche dubbio che non potesse par- 
larsi d'un'alleanza con uguali diritti fra 

Germania 


a 
cessare. L'Tinlia vi è oonsi- 
dorata come un: semplice dipendenta del 
l'alleanza austro germanica, ls si fa comj 
rire come una specie di supplicante, come 
uma potenza che corre gravi periooli, che 
nella sua angoscia e bisogno cerca 
prato di appoggio @ di salvamoato, > 

N meno eaplicito è il lingurggio della 
News Freia Presse: ico 

< Il gelido © quasi sprezzante liogusg- 
gio di cal si è servito il rappresentante 
del ministero degli allorehè 
& parlare di questo argomento, è i 
pontrasto inesplicabile colle. festa prepa: 
rato dalla Corte, coll'enturisatica e cordiale 
accoglienza fatta dalla di Viene 
na alla coppia Reale italiane. L'iniziativa 
‘alle visita di Ro Umberto a Vienna, di- 
chiarò il sig. Kallay, è devata eselasiva» 


le all'Italia, le suo condizioni interno 
ed estere ebbero par effotto 
mento dell'Italia nll'Austri 


lis. Non suona ciò como un rifluto dell'a- 


italiana, 


0 il rigetto d'un forte 


urne un più dobole offre i suoi ser- 


È questa la risposta sile m 
ho dopo molti 
di lotto sanguivose fecero germogliare 
la speranza di relazioni di 

1 Ed è pol vero che 


quale fa forto abbastanza 
per toglioroi duo provinoio? Qui sarebbe 
‘urgente che venissero date lo rettifiche an- 
pusziato dall'Abendpost. 

Per quanto sia momentaneamente felice, 
grazie all'alleanza colla Germani: 
tuazione della monarchia, ci semì 
taref tenere un lim 
fronte ad une Stato 


trovato nel conte Andriy un delegato 
cho provò vivo compiacimento per lo sue 
espressioni poso cordiali verso l’Italia e lo 
aracerbò coll'easervazione che una guerra 
coll'Austria potrebbe riaseir fatale alla di- 


, già molto dimi» 
roita in seguito a simili ‘espressioni poco 
riflessive, non ci sembra suffiiento onde 
per quella 
ito szzardata, Appunto la 
j0a fo, ci sembra, scon- 
lorchò 
non avere 


diplomazia sost 
fitta tanto epaso dall'Italia, 
i nostri eserciti vincevano, 
il diritto di sesmbiare in tal modo l'orgo- 
glio col senti 


la saputo, con nostro daono, trovare anche 
l'amicizia dei nostri nemisl. La dinuatia di 
Sivoia, malgrado il conte Andrassy, ha 
20 contro l'Austria e fu vinta 
n fu a questa 
toria @ la sconfitta riu» 
scirano fatali. A ciò, vadismo, ni dovrebbe 

he fosse vero 
nalla affatto da 


chiodera all'Italia. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI} 


Torino, 9.— Orgi ebbe luogo un'e. 
dunanza, presieduta dal sindaco, coi 
intervennero molti senatori e deputati, 
e molte notabilità del commercio di 
Torino e Genova. Fu votato ad una- 
iorno Spentigati 


costruzione della linea ferroviaria Alos- 
sandria-Denova per lo valli della Stora 
e dell'Orba. 

Algeri, . — Nessuna nolizia della 
colonna Dalebeequa dopo il 3. Essa 
doveva lasciare Ich il 5, dirigendosi a 
Magher. 

Colonia, 9. — Un articolo della 
Kolnische Zeitung, rispondendo alla 
Post, dico che la Germania è vne- 
nime nel voler mantenere Bismarck 
per la direzione estera, ma per la po- 
litica sociale interna vorrebbe ranni 
meno pronte @ più esperte. 

Parigi, 9. — Una lettera di Broglia 
constata che il progetto di trattato per 
il protettorato francese sulla Tunisia 
fu elaborato soltanto nel 4878, do- 
pochè egli cossò di essere ministro de- 
gli esteri. 

Parigi, ‘). — Camera dei deputati. 
— Continua la discussione sulle inter- 
pellanze. — Ferry confuta gli attuc- 
chi di Clémeneenu. Dice che il pro- 
getto di credito fondiario per Tunisi 
non fu realizzato; che l'affare dell'En- 
fida fa un affare onorevole; che 
faro della Bona-Guelma fu utilissimo 
interessi francesi. Il gabinetto me- 
lerebbe rimproveri se non avesso 
sostenuto questi interessi nazionali. Fer. 
ry soggiuoga che era tempo di far 
re una sorda agitazione contro 
gl'interessi francesi. Dice che era im- 
possibile il regolare amichevolmente 
la questione della frontiera, causa la 
impotenza del Bey. Il tto seguì 
la tradizione costanto de'la diplomazia 
froncese, Tutelò gl'interessi della Fran- 
cia col trattato per il protettorato, che 
pormise alla Francia di prendere ciò 
che altri avrebbero preso Era l'unico 
mezzo per chiudere la porta della fron- 
ima por lo eventualità di un 
conflitto orientale nel bacino del Me- 
diterraneo. 

La seduta è sospesa. 

Parigi, 9. — Camera dei deputati. 
data. Ferry. nega 
di aver ingannato la Camera. 
l'ordine del giorno Bort auiorizzante 
ad andare fino al limite necessario. 
Credo la domanda d'inchiesta inutile. 
Produrrebbe un effetto disastroso sulla 
disciplina dell'esercito. SAda gli oppo- 
sitori a produrre prove. Non faranno 
che eternizzare la guerra algerina ed 
eceltare il fanstismo masulmano. 

Ballue e Cllmenceau sostengono la 
domanda d'inchiesta, trovando le spie- 
gazioni di Ferry insufficienti. 

De Mua declina in nome della De» 
atra la responsabilità degli affari di 
Tunisia è delle difficoltà che trova il 
governo.a sostenere l'onore nazionale. 
(Tumulto), 


La Camera respingo la domanda di 
inchiesta con 343 voti contro 168 e 
respinge l'ordine del giorno paro e 
semplice con 320 voti contro 205, 

Presentansi varii ordini del giorno 
in senso diverso. 

Parigi, 9. — Camera doi deputati. 
— Fino ilella discussione sulle inter- 
pellanze. — Nessuno degli ordini del 
la priorità 


Gambetta prende la parola @ dice 
che interessa a tutti i partiti che la 
discussione non termini con una con- 
fessione d'impotenza. Propone un or- 
dine del giorno, che diee : « La Francia 
4 risoluta di osservare il trattato del 
47 maggio 1831, e ln Camera passa 
all'ordine del giorno. » Esso è sppro- 
vato con 379 voti contro 471. 

La prossima seduta è fissata a ve- 
nerdì. 

Conegliano, 9. 


— 11 municipio di 
Conegliano diede un banchetto all’ono- 
revolo Simonelli el al comm. Miraglia, 
giurato del concorso, L'on, Simonelli 
rilevò la grando importanza della riu- 
internazionalo 6 
ologica, oramai vera 
istituzione nazionale, lodando il pa- 
triottismo di Conegliano e promettendo 
‘appoggio del governo. 
1 rappresentagti del gorerno ebbero 
an cordiale ricevimento al tentro. 
L'on. Simonelli riparto domattina. 
Parigi, 9 (ore 41 50 pom) — Il 
Journal Oftciet non pubblicherà do- 


Il Consiglio dei ministri si riunirà 
domani sotto la presidenza di Grévy. 

Karlsruhe, 10. — Il bollettino di 
fersera delia salute del granduca un- 
nunzia che la febbre aumenta. 

Il granduca ereditario è arrivato da 
Potsiam. 

Lo»dro, 4U. — Al banchetto del 
lord mayor, Gladstone pronunziò un 
discorso, Parlò npecialmento degli av- 

poche cose a 


tomi di miglioramento in frlanda. Di. 
fonde la legga di coercizione: folici 


prov 
mostra quindi la necossità di riformare 
il regolamento della Comera. Dimostra 
quindi la necessità di riformare il re 
golamento della Camera dei comuni. 

Grauville prende quiadi Ja parola. 
Coustata la prcifica cessione della Tes- 
ja alla Grecia. Circa l'Egitto dice 
che la nostra politica tende” soltanto 
ad assicurare la pace, Ja prosperità @ 
la libertà di questo prese; menziona 
la riforma foan: 
lieto di 
nostre opinioni su questo soggetto, Bi- 
sogna che lavoriamo insieme senza 
egoivmo a senza ambiziani particolari 
Il governo inglese non nonette un 
lore esa,orato slla conclus di on 
trattato di commercio allorchè ponesi 
dal punto di vista economico, perchè 
la nostra posizione economica è ine= 
spugnabi!o. Un paese che impone di- 
ritti protettori, ponesi in una posizione 
di inferiorità. L'Inghilterra annetto 
però grente valore al trattato per mo- 
tivi politci. Granvillo spera che il 
trattto si conchiudrà. Deplorerebbe 

i qualsiasi raffreddamento nei rap- 

fra i due paesi. 

| Roma, 10. — Il trasporto Europa 
8 giunto iori a Rangoon. A bordo tatti 


Costantinopoli, 40. — Nella seduta 
dei delogati turchi e russi c'rca l'in- 
dennità di guerra, i russi insistettero 
nello loro domande procedenti. I tur= 
chi aggiornorono la risposta loro. 

Ragusa, 40. — Dicesi che il viag. 
gio di A pascià di Gusinio a Costan- 
tinopoli abbia lo scopo di fare alla 
Porta importanti rivelazioni 

Causa le pioggie, vi sono inonda- 
zioni a Scutari. 

Madrid, 40. — Il ra andrà solo a 
Lisbona, continuando l'indisp 
della regin 

Neto-York, 410. — I 
elezioni non cambia sensibilmente Ja 
situaziono dei partiti 

Le relazioni fra il Mossico ed il Gua» 
tamala sono assai teso, 

10. — ll ministero si dimet- 


terà oggi. 

Sant'Arcangelo, (Romagna), 9 (riter- 
dato). — Stasera verna offorto un ban- 
chetto all'on. Baccarini. V'interren- 

pe cui il senatore 
Raspopi, i deputati Berti Ferdinando, 
Logli, Ferrari e Marescotti, 
deci. Parlarono il sipdecò di Sant'Ar- 
cangelo, il senatore Rasponi ed i de- 
putati intervenuti. 11 ministro rispose 
che, dopo Il discorso di Bologns, non 
sentivasi di tedisre i presenti con la 
ripetiziono delle storse cose. Spera 
che i suoi antichi elettori avranno în 
que discorso riconaseiato qulle idee 
gonerali che egli sempre propagnò: 
libertà, ordine, lavoro. © 

Questo massime, che gli valsero già 
per sssero eletto loro rappresentante al 
Parlamento, gli varranno, per l'arve- 
mire, a serbarsi la loro fidacia ed ami- 
cizia. (Fragorosi applausi, 

La città è animatissima © festanto, 

Aquila, 40, — Alle ore 4 45 di sta- 


mano si è intesa una scossa non legs 
gera di terremoto, 

Nessun danno. 
— Stamane Ferry con- 
segnò a Grevy, che l'accottò, la dimis- 
sione del gnbinetto, 

Il Journal officiel pubblicherà do- 


mani questa dimi 
1 ministri rimangono incaricati del 


loro rispettive fanzioni fino alla costi- 

tazione del nuovo ministero, 
Grévy decise di fare chiamare Gi 

betta, col quale avrà un collogi 


i 


Prestito Romano Bloun 
Id. Rotehild... 

Rendita austriaca. 

Banca Nazionale . 
» Romana . ;; 


Sorta Immobitre > 
Aogloromana ill. Gar 


Strade Ferrato Romane] 
Obbligazioni detta 


Obbligazioni Aequa Fil 


Rondita ttltna 500.) 


Ia. Banca Nazionale 
Porrovio Meridinnali. | 
Obbligazioni dotte . . 


Maoioiplo di Firenza, | 
PARIGI, 10 (oro3 30) Apert. 


di. 
Reodita its RK U 
Fareoria Remo. » 


Cambio st Londea vist 


Bancs di stonto di Pari 
Prostito orientale rosso] 


Unione generale, . . ; | 
Farroie Lombarde. 


eRazses 


Ottomano ISTE: 


Ure italiano (Fiorini) 


Bauoa Aoglo-Ausiriaca. 
Banos Nazionalo ; 


Reudi!a Austrisca ; 


Austriaca nuova (oro) . 


Londra ri 18} 
Rend, itali»na (cont.) . 
Detta (por liquid.) . 

Azioni tabacchi .°. + 


Argento (por cher 


po obiliaro 25 —. Avstria- 
10 563 — Lombarde 248 —. 
——____ 


F. D’ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, persata. 


1_—_ 
Elenco dei premiati all'Espesizione 


vviso in quarta pagina) 


LA FONDIARIA 
Compagala Iiallana d'Assicurazioni 
niabilia in Pirenss 
Ramo Incendio: Capitale 40 willoni 11 


Ramo Vita: Capitale 25 milloni il Ve 


Vedi tra gli avvia. 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura, il giorno dypo 
il loro _Agrito, alcuni giorati 


Bollettino *Metsorico 
dell'Ufficio centrale di Metsoralogi 
10 Novombre 1831 (ore 7 ant) 


Stazioni [SPO] Cialo 


1724) sereno 
Demetoe. Tol 35 op. 


R. POSTA E YELEGRAF] 
[Urnae Cmemass, piassa 8. 


ninni, palszzo Giustiniani. 
[Comrmaro esta an DI Loca 8 courate vr 
Manon, pizza del Gerd, N. 0, 
varrato v'AnriSLIEAIA ® Gato, via dagli Autalii, 
Taro Di Basuzà utaitane, via di Arnoogli. 
(Comano nei co si 


Mare } 
UPFICI GOVERNATIVI DELLA {PROVINCIA 


DI ROMA 


7EL3] severo [Pnarerrtna, pulezzo proviasiale, piatia #8, Apo| 
rasenta Dt Ponta, via det'Umiltà 
ei -|R- GEaSTORA DI RoNA x cinconmanio, via SA. Apostoli 


FROVIRCIALA “VALLE "POSTA. Jlasta 2, Sulk|'UTRRTFO nIutTA2A DI Roma 


vento delle Torchine. 
[oontazzo reaxrzontaLa di carita 
gure, palazzo Salviati, 
(Dueziona raneirosizta Di anriesizn 


Soria dol già "on 


sii 

IE li 

(1%) Rap 

ila corsa: prima classe cent. 30; secon de ‘ventro. eviidlta 

(sont. 5, [Urmaio carrara ces age cima, palasso provin-| 
pan 

BSpotiaceli del 10 novembre 

x da dan 
amo tr sita 
Set nt 
a 

Pitti ca 


Gostamzi. — I Povitani (oro 8 112). 
Vallo. — Luigi XI (ore 8 112) GN A 
20%, via Monte della Fariza, R, 6% 
Mamwari Da Rowa A Tivot. — pri 

L'3 —; seconda elena Lo Bot 

G8| Gafretta — oro 6 172 0 9 192). 

9 "10) Quirino. — I pirati, opereita (ore 0 42 

i Gole 0119) i 
Manzoni — Farinoa degli Uberd, 


x Dogars Pariciata vi toa, piuaza delle Terme. 
50lstentere}lo (ore 8). 


(lmmzione a rvoseramoza prite secon 1 cari 
porto di Ripagrani, 


az 

ricevono esclusivamenio all'Agenzia d'Anqunzi dei 
imione, Via del Seminaro 1i1vo 
coma 


annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


Lom 
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Gi 


LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, sì. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 4) milioni lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DOV TOMMASO CORBINI 
Deputato al Parlamento 
VicePresidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Avmiziutraloro delegato della Società Generale 
di credito Mobiliare Italiano 


Asenzie Generali in tutte le principali Città 
Rappresentanza Generale 


ELENCO DEI PREMIATI 


all’ ESPOSIZIONE di MILANO 


del 1881. 


La mia Casa! | mlel Figli! 


RICORDI DI UNA MADRE. 

Prezzo L. 2.— Questo romanzo 
fa parta doll» appinudita Biblio- 
teca delle signore di cui sono gia 
usciti i so woati volumi: 


Valdrishi co 
Luigi France 
sco - Îali 


fai 
Fi municograi euro 
"ll'estaro cho qui per «ud 
ebevlogic 


Premiata fab. 
rick aliro rafitato ero. 
Hot chile = Vigevano = Ul: 
daglia d argento = Nitro_ raf 
nata im polvere © crisal 
fendluzziate 
sero, dietro 


Chierichetti 
Tavessia — fili 
Mia dll Chia 14 — Melog 
di bronzo — Fabbrica di maglie 
rie — Spocialità în maglio fino 

seta, lana 1 cotone per estate 
0 per Surorno, 


i osservazioni 
atrumeztografii, sto: ‘indisein, della stessa. wo- 
ali Gavio d'autore). i generi 

dato, racconti pure della. Guipi, 
(Lico 2), — Vlo Vil » La mia 
Grenturà; romanzo liberaonta 
fue Medaglia d' tradotto dall'iugiose da Gronoio 

Hiemo — Stabilimento | || Farsi. (Duo visi Liro 5). 
#Orticoltura prmiato alla IX. Ja aula reine d'une main 

jon Tatarnazionsle 6 Fe Brillaato traduzione frazcone del 
di Firenza; nonehé di Venezia, no. (Lire 2,50). 
[Treato, Mantorn ecc. lxersi alla. Direnone 
i Serra temperata, fros- | | Giornale della Donne, Via Po, 
da_$, fitca tra. Amortimento || 1: p. È ia Terino e di paci pai 
Vit DeR 


U{) vecchio per famiglia. 

VINO. 30°n0 0 ua grate de 

sito. Zagarolo L 0 e7.50. Ve 

Fri L. O Morino LoL. quare 

terolo. Ordinazione anche per 

postaVia Campo Marzio N. 75. 
— Provino. 


LIBRI 


Giuseppe Mo 
———_———_n negazzoli. — Ve. 
Bianchi Giu. o 
seppe n 6 
|— Medaglia d'arge 
Stabilsonato in Sent 
Javimooti i 
EArquete pei 
multe esponizioni per nulidii 
za @ prezzi convenient. 


setallurgico con {ni 

nio dì motori — Contruzione 
d'ogni meccsniamo par la lavora» 
(poss della lana,» umano mulini, 
tor.hi, ces. 


Tuigi Péeti| 
Torino — Nedaslia d'asgento — 
[Fabbricante forniture e pussaman- 
terio por uniformi mi 
Brocento, 

È 


Tu Zampe. 
Turera 


‘esp reazione, 
Pres 


tinti ed opersì nonchè di meccino 


anque 
a Livoerata® 


o contumi — 
ni per figurini calzs= 
tura è bijoutaria. —* 


Chiesa Articoli donza per moderatissimi. 


Antonio Gio. 
vanni Battista 
Fornari — fabri 
|— Medaglie d'argento — Fub- 
briche di carta a mano distini 
lano per e fligranato 

[polturci, spocistità pelli 

lane gror: 


prosso l'i d'a 
Zuosi dall Opinione 
truvansi voudibilo un assortito 
deposito di libri editi dai Fili 
Treves di Milano colle più ro 
conti pubblicazi f 
corrvote 


18M) — Spe 
di Maranla loglam © ottenne di 
dal Gorerno ed altri 


= Andersen 
Roma, Via due Macelli 30, 35. 
Medagi 
‘hiemio di legatoria — Speci 
ia legature di Juno — 
vono ordinazioni in partite for 


E Vernazzi - 

"= Medaglia d'oro. —Frb- 

È per tappezzarie 
Soterio, 

tà per abiti da Sipoora, 

richienta si spediscono 


[Torino con doeurazio. 
frona d'Italia conferita Motu pro. 
Jprio da S. Al. ed in altro espssi- 
zioni regionali 6 provinciali. 


______5 
Fratelli Boni. 
calzi: ©. — calar; 
[Medaglia a 
fabbrica di dont, pettini 

per ogni genera di tessuto 
proparazione. Esportazior 
stero. P. 
'Rostenerno qualsiari concurranza. 


G. dB. Pirelli, 
E° Casassa » 0. 


prega 

ai pr 
SETE 
Coi 


x. Stabil. Ri: 
\corài — Wine — Dipi 
Ma d'onore — 4500 pubbl 
zioni musienti — Edizioni econo. 
(niche — Opere cumplete da cent. 
[90 n 5 liro — Caso filiali in Ioma 
(Corso 502), Napoli, Firenza © 
Londra. 


‘d'argento — Fabbrica e Deposito 


di Coralli. ‘da utilizzaro i casenmi della fab- 


bricazione dai buitosi di corna. 


lova — Medaglia 

(d'argento — Distilleria a Vap: re 
jocialità. Liquore Antonore 

‘tonico digastivo pramiato con di- 
blozai d'onore, medeglio d'oro 6 
‘d'argento Bott. da litro liro tre. 


pento = unioa poi tappei | 
nattapiodi di Conco doti eppoti 
Penna fe. Due preti dite 
Fchient. 


I Sigg, premiati che desiderano 


Parole oltre il nome, sono pregati di 
hèidine 


(surrogato al The) 
Con wa cucchiaino in tazsa d'acqua calda leggermente suc- 
a vi ottiene una bevanda dalisiora, più eeonomica ‘8 più 
igienica del The mederimo. 
La Thèdine si prende anche nel #2/72 ed in bischlerini come 
sore gradevoliniimo. È pure ottima contro la febbre ed il mal 
mare eso. 


s"trere compresi ia questo elenco con quelle indicazioni ehe credono opportune purebò non superino le:25 
laviaro L'5 all'amministrazion dell'Opinione. Le pubblicazioni amoltor “seguito per volt allenato. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NL TRENTINO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 

Fonta minerale di fuma ascolare ferruginosa @ gusosa. » Guarigione 

pica dal dor di Giazo malato aste decine 

iposondria, palpitazioni di sore, affezioni trono emer, it 

i, 060. 

Per la cura a domicilio rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE 

n BRESOTA, dal’Slg, Panna indi è doposit sancacieti 


Assicurazioni contro i casi forluit 


per_Moma ed Umbria, Banco A. 


A hi riscaldatori 
PP LOO APPLICAZIONI Te a 


Lo Scalpellino dei Campo Verano | 


ANGELO MAROCHETT 


Roma, 
farmacie Dosanotis, con laboratorio di 
marmi sul piazzale di S. Loroazo ade- 
stra del Camy 


e capitali par adulti 
di quaisiasi natora che possono colpiro la persona 
1. PIETRO CIPRIANI, Sevatoro del Regno, 
E CORSENA, Marchese 


—o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emilio Guitard 


Cerasi, Via Babuin: 


Al 12 Novembre 1881 


|! Estrazione del prestito a premi 3 010 emesso dal Principato di Serbia. 


CINQUE ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Col premio principale di 


iFranchi 100,000 in Oro 


i esenti da qualsiasi ritenuta. 
PROSSIME ESTRAZIONI: 


12 Dicembre 1881 
15 Gennaio 1S8s2 


I cuponi vengono pagati in oro. 


—& 
La Casa bancaria NIRSCH © HORETZKI - / Ro%onthurmstnaso 15 
VIERNA - raccomanda 6 vende dette obbligazioni al prerzo di emissione di Fiorini 34 
i r° le speso postali @ di assicurazione). 
foano di qualsiasi operazione di Banca e di Borsa, e ricerono în 
pagamento la carta italiana al corso della giornata; si corrisponde în Italiano, 


RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


Di | STABILIM ENTO .G . NICO E FONDERIA 
ALFONSO LA MARMORA | favore MELZO: 
dti per cur di | 

I 
Londra 1502 

Coserta 1879 


Parigi 18471] 
japoli 4871 
Visnna 41873 | 
Portici 4878 


Higot sa 
Firenze 1801 
cit 
pesta 
lotto, pi E 


Ea MT. ss 


(NGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 
MACCHINE di qualunque grandezza 
 MACOIINE LOCOMOBILI | 
® SEMIFISSE — FILANDE DA SETA complote cen mo 
tore A vapore 0 sousa — MOLINI PERFEZIONATI per 
fromento, granoue, mmmaesi, sor — MACCHINE P 
CI — TROMBE CENTRIFUOHE per touifiche 
por gli ecanrimeuti in cenoralo — TROMBE ASPIRANTI 
E PREMENTI per miniere per ciovaro l'qua a grandi 


il 
Itezze — TURBINI ed sltoi motori idrautioi 
SPRECEALITS" 


1a dell'olio dalle olive, dai semi di 


FRAMTOI p 
"ide: par ata © ilegraai Geppo 0 6. nuo 
Di 200 tie casca. _LAVOR! PREGO 


ai’ 


‘alir enlazioni, ecc, 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli uu 


ia Aleasandrin*, 77, acennto alla 


Verano; s'iscarica. di 


